relativa Pub UA bl Daily News, 
manifestarono; tina sp saio i disappro- | 


‘ebbe luogo; ca A pr pero quali | 


"suo. favore; è ovvia la supposizione. che 
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"te ANCORA?" 
DEL RABPORTO,, RAYNEVAL, 


I giornali, ‘di Parigi, 
organi semi-ufliciali.. del, governo. fran- 
cese; facerido; menzione del.rapporto di 
Rayneval fagli affari dir i Pad ve della; 


zioni del, modo. pae quia etto, gior-. 
nale sarebbe :venuto.in: cognizione; del; 
documento ‘in’ questione! 1 giornali in-. 
glesi hannò. Tiso di ‘questa Specie di! 
rimprovero; non ‘senza, ragione, dacchè 
ognuno..sa, che; simili pubblicazioni sono 
sempre dovute: ‘a«qualche indiscrezione; 
proveniente ‘da ‘faluna delle» parti inte-: 
ressate, cioè | da “Quella” che erede poter 
essere utile ai p propriù fini "ehe nes i con 
nosca ne ‘pubblico il preciso tenore di 
simili. «documenti. sSevil i governo». frane 
cese si iitrovato! offeso: da/quella. pub- 
blicazione;' ciò’ è Una" prova” ‘che’ la'in® 
discrezione non è Veriuta' ‘da sua parte, 
per. conseguenza. “che la “Pubblicazione 
non. gli :è. utile, ese, aggiungiamo che 
i “giornali»»semi4uffficiali «della «Francia 
dichiararono, col ‘pretesto di ‘alcune ine 
sattezze di traduzione, esserne ‘alterato 
il senso; ciò, prova di'più che ‘il g0- 
verno francese, non. è. sGontento.di, quel 
rapporto; o.‘almeno non vuole. si creda 
dal pubblico "ehe! è disposto a confor- 
mare la sua politica a “quelle conelu- 
sioni. 

Noi ..ce;, ne, congratuliamo,..col,,,.go- 
verno francese!) perchè werediamo, ri- 
tare da'ciò che èsso' per riguardo*agli 
stati. romani, | persiste a ritenere per 
norma della sua ;politica, le massime 
enunciate nel protocollo 8,aprile.:1856, 
e vi véediamorla:confutazione dei rimpro- 
veri di’ doppiezza' che" gli Vengono, fatti 
dai suginemiti. La smentita, Sebbene un 
po’ coartata; non può, a _ ‘Nostro parere, 
avere valtro»:senso;, 56, non che dl,.go- 
verno ‘francese ‘mon partecipa\alle idee 
del suo ambasciàtore ‘a Roma, ed' in- 
fatti è‘oto che mon mollo *empo' dopo | 

quél rapport pareva deciso. il, richia- 
mon.idel | sig » Raynevab, ‘che; poì ; non 


inòtivit "UU » 19dds1 


L'altra] parte, interessata è il governo 
pontificio, e siccome. il apporto, è in 


l’indiscrezione: sia. venuta; da. questo 
latò. Questa’ supposizione ‘è ‘avvalòrata 
da altre circostanzè che ci sovventiero 
alla mente, riandando molte corrispon- 
denze di. parecchi, .mesì addietro, le 
quali «si occupavano di ‘quel rapporto. 
Infatti la' pubblicazione ‘dovuta ‘al Daily 
News “nion' è Una fivelazione ' affatto; 
nuoya,; ; persino giornali” è Corrispon- 
denze: rese. pubbliche ne parlarono, da 
qualche: tempo,..e «negliustatiia pontificii | 
quel'‘docinvento ‘éra’ an segretoonpub- 
blico. Dietto. queste ènfergenze! il'rim- 
provero mosso ‘dai Rpiotnali” «frabicesi, e 


l'interesse, che, doveva destare Il do-i 


cumento,,.cì; indussero, a fare, indagini 

per appagare a questo. proposito la.cu- 
Fiouidi ‘pubblica è aie;dati. già noti 
«tennero dietro” informazioni wiring. 3 


STI 


9 SI 
nl ‘ir i Stati a norma: s delle’ soticosieni fili 


Si pubblic tutti i giorni 
Ln mi ca 


‘certa A cioè; l ana 


‘nelle presenti condizioni della» stampa, 
mediante circolazione manoseritta, e «di 


x questa ‘l'originè risale ] come Sappiamo 


| positivamente, ‘à Ria.” ‘Ci consta ini 
che si ritengono | 


‘modo positivo di quattro copie, ‘che pare, 
i tironoda quellalcittà.:e. «probabilmente 
ne saranno partite ancora delleàltre! che 
ndi'ighoriamo. Posstamo pure “affermate” 
che, dug di , quelle” copie gitinseto. a Bo- 
ogna, e anzi vi furono, ‘recate per mano 
di persone ‘confidenti; ed spice a so 
verno pontificio; n! => ib 0 soi 

L'essere il rappòrtò” vata al pre- 
sente sistema «Politico negli stati ponti. 
ficii, spiega» in. via. generale come: quel 
governo sia:stato indotto «ad aiutare una 
talè #idiscrezione Tn modo più speciale 
ciò Servivà allo stesso govetto! a”'fitfto- 
rare i suoi aderenti, ea sfiduciare i i Suoi 
ayversarii,; facendo credere. con quel 
mezzo: che: il:governo:francese si sia dis- 
detto dalle massime del protocollo::8 
apiile, è ‘sopratutto sia‘ contrario’ ‘alle 
conclusioni del memoranduin' del conte 
Cavour. Ciò, spiegherebbe come non. solo 
gli aderenti, ma anche gli avversarii» del 
governo pontificio! ne vabbiano'vavuto 
contezza per connivenza dello stesso go- 
verno. 

Ragioni. di convenienza impedirono 
senza dubbio \la:stampa. libera ‘del Pie- 
monte'a pubblicare quel documento; ma 
léstesseragioni non’valévano nè in'Fran- 
cia, nè in Inghilterra. Perciò vediantio 
che l’Anmuaire de la Reme-dessdewamon= 
des ne pubblicò già alcuni mesi sono 
Una parte per sutito, un'altra». nel suo 
contesto letterale, accennando esplicità- 
mente che quelle informazioni erano de- 
sunte, da..una \pidce oficielle. La Revue 
aveva:certamente in mano il.documento, 
e ‘siamo indotti a credere che \um'amico 
intimo dell’autore ovvero l’autore stesso 
l’abbia mandato in Francia; forse per 
corrisponderèallelriéerche'degliserittori 
dell’ Annuaire per snforsiaziohi sulle cose 
del paese. 

Nòn'sappiamto poi se a Londra sia 
stata. ‘mandata ‘ina’ dellé” dùe' copie di 
Bologna ‘0, qualche © ‘altra. Ma ‘Giò poco 
importa, ‘rimanendo. dalle, informazioni 
‘esposte: esclusa: l’idealche al Daily, News 
pipa ‘doctimento’ Siapervenito sopra una 
"dia end’ onestà, come ‘sembrerebbero 
insinuare i giornali francesi. Sè vi è‘un 
rimprovero da farsi, esso ‘ricade sopra 
il governo, poni ificio e. sugli amici del 
conte;Raygeval, i, quali credettero, ser- 
vire la propria ceausa. 

i Hanno essi' ‘ottenuto vl’intento? Nol 
crediamo. In primo luogo il governo 
francese;è, stato costretto a respingere 
in. certo. modo la.responsabilità del do- 
cumento; dichiarandone alterato il.senso; 
in secondo luogo la'causa-di un governo 
e dì ùn sistema politico, che per essere 

sostenuto; ha, bisogno di ‘sofismi, di 
‘aperte menzogne .e di eoniraddizioni e 
"offese ‘al; buon senso, iicome, n'è zeppo 
quel rapporto , è perduta negli ‘occhi 
di tutti gli I torhini", “onesti! 

Gli stessi clericali si sono accorti del 
danno»:cheurreca; quella, \pubblicazione 
‘alla Toro!:carasa;ile *sitsono decisi di cri- 
ticarhe aletine parti "ciò ‘éhe ‘non fa- 
Febbero sé avessero. la ‘certezzadi po- 


b terne usufruttare le ‘conclusioni. 


In Fer all'Ufficio del giornale, xi 
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CAMERA, DEI DEPUTATI 

‘erezione -di «tre:nuove-cattedre,nel- 
l’aniversità divPorino; l’unàdi'!géogra= 
fia, l’altra'di filosbfia* della Storia! l’ul: 
lima di lingua. é letteratura'frahcese fu 
in oggi discussa innanzi. alla camera. 
Era:facilé; dimenticando «che,-in fatto 
l'università di Torino «èt Puniversità! 
| mormale per tutto lo‘ stàto”"éra facile; 
diciamo, trovare, le chbicHgdi che' fu- 
rono, fatte;allo. schema; - di. legge, fon-, 
date sulle ‘diversità ;che si;motano. nelle, 
altre università del regno, che nessunor 
però Vorrà riégare siano! un'po? troppe, 
ayesa la non 'gratidé' estensione del 
nostro. paese,., Quindi . i deputati’ della 
Sardegna” volevano che si, estendessero 
anche a colàle nuove cattedre, che vo- 
glionsi instituire: î deputati della Sa- 
voia dimandaroho ‘per illoro! paese la 
cattedra,.di francese 5 è, lor, “Sinodo” si 
contentava che; fosse. .instituita ‘questa 
sola purchè venisse vaecordata a, qual- 
ché genio’ straordinario capace di go- 
dersi, gli stipendi che Si ‘etanò proposti 
per tutte tre. La calledra di lettetd- 
tura francese per l’università di Torino 
venné dalla ‘camera approvata: 

Finora Siamo a''questopulo; per 
chè sul finire della  seduta' l'onorevole 
deputato; Menabrea, fece una | proposta, 
Che nom sàppiamo,quarto. possa, colle- 
gatsî coll’argomento délla:legge attuale, 
la proposta cioè che i professori 
dell’istruzione secondaria potessero es- 
sere, nominati, per la Savoia:, dietro 
esame; senza aver fatto il, corso nor- 
| male. Non ci fece ‘maraviglia., che ;ap- 
poggiasse questa propostavil'dep. Berti, 
il quale voleva già sottratti alla” sorve- 
glianza. del. governo anche i piccoli 
seminari ed. .osteggiò. la legge sull'am- 
ministrazione supetiore: dell’istruzione; 
ma ci’ fece meraviglia chel.’ aceco- 
gliesse il'dep. Buffa , îl'‘quale , in'oc- 
casione di quella lodge: cotivenne pure 
che; per. rendere;.possibile. e proficua 
la*«libertà”, 
mento iifficiale fosse.!fortemente:s-orga- 
nizzato. Ora, è più sicura: guareritigia 
l'esame o il corso ?” Qui-sta tutta la 
controversia. Còthé pofeVa il dep. Buffa 
far qui una questione di libertà..e de- 
siderare anzi ché ‘la proposta fosse" e- 
stesa a, tutte le provincié, ‘trattandosi 
d'insegnamento ufficiale * A ché pro 
la: scuola normale, disse bene ‘il sig. 
ministro,ise si.conicede. che, si , possa 
farne Séniza; per esserev'abilitato ,ad,in- 
segnare  ariche helle *scuble "deli go- 
verno ? 

Noi.non, sappiamo come si sia fatta 
questa «strana confusione fra. libertà 
dell’insegnamento . privato.jed.. insegna= 
mento ‘Ufficiale;"e ‘confidiamo che la 
camera. respingerà' domani la ‘propo- 
sta. Menabrea. 


DISPACCIO DEL'CONTE' BUOL 


Il Journal de Francfort, del. 29 marzo reca il 
dispaccio; che il conte Buol, diresse ultimamente 
al conte Paar, che è del tenor seguerite; 

« Ritornato l’imperatore. nella ;sua capitale, 
io presi gli ordini di;$. M...in,propesito al di- 
spaccio: del: conte Cavour, in data, 20 febbraio, 
che servecdirisposta.ai;richiami che voi siete 
stato incaricato; di; presentare a, questo, ministro. 

« Le: spiegazioni tofferteci, (dal; conte, Cavour 
sono lontane «dal: soddisfarci in, ogni, punto: È 
vero che questo ministro confessa pubblica- 
mente, e altamente, , che, -la. stampa piemontese 
sì. è abbandonata . ad, eccessi. eminentemente 


bisognava ...che l’insegna- 


rtile. — Nelle 
éncie Hidan ear, 3.3 
i May; Buty: Street Si-James”s. 
ed inserzioni costano cent, 28, saduna linea” per vina sol” 


voltà; cent. 20 per le successive. 
vsterLettére ed i Richiami debbono ‘essere! indirizzati FRancRI alla...., 
:, Direzione del ‘giornale. — Non si, restituiscono i ì manoscritti. 


‘'Unfoglio arretrato (Cent. 10, 


Ai Apertamente” li ‘condinna’ ‘di ao» 
grado noi. prendiamo atto "di tale confessione 
enunciata con. fanta. franchezzà, &d apprezziamo 
il sentimento che, inspirò quella dichiaraziorie: 
«Nel. constatare l'uniformità delle” nostre 
viste reciproche sopra questo punto ;, ci è tut. 
tavia;impossibile di associarci aî ragionamenti 
che aggiunge il coîìte Cavour a questa dithia-* 
‘razione. Per verità il sig. presidente ’ del’ ‘ton: 
siglio, pare. che si creda ‘dispensato’ da' ogni! 
sforzo per reprimere gli abusi della stampa; di'' 
cui; egli slesso,, ;conviene, posciachè indica ‘ ai- 
goyerni esteri la via | giudiciaria come il sovrano 
rimedio. ra, che- coll’abbandonare pura- 
Ri pai Mente nie” ai govérni* “èsterì' Pinic® 
ziativa della repressione Sdi questi eccessi, ègli 


voglia scaricarsi di ognî Fisporisabilità. 
«, Tale però non è il nostro modo di vedere: 


AT rigore questo‘ sistema bastar? potrebbe pet 
gli abusi ordinati, direi anzi ‘accidentali, di ‘cui 
la stampa eziandio ‘ più ‘rispettabile non sarà 
mai al tutto esente, ma ‘non pensiamo: che 
giustificar possa la passività’ del ‘governo locale, 
quando i traviameniti' della stampà sî presentano, 
come nel, caso attuale, ‘sotto’ la forma di ‘un'si- 
stema , deciso, chè reca ‘ifithcChi"Nlagranti ai'trat- 
tati; quando infine la violenza”è la turpitudine 
di questi traviàmenti séno. spinti al punto di 
predicare la rivolta in'un paese vicino! edi 
fare persino l'apologia del regicidio Al cospetto 
di tali enormità, noi persistiamo a credere the 
importa” all'onore è ‘aldovere di‘ogni governo 
di' far di sua propri autorità e di'provare con 
questi alti che hon contento di‘ voler egli stesso 
rispettare i trattati, intende ‘altresi che» non 
siano lesi da’suoi sulditi: berotni 

Oltre ‘a‘Ciò; se ‘noi abbiamo bene capita la 
portata della risposta del sig. Cavour ,; questo 
ministro sertibra crederè che! le nostre querele 
si volgono soltanto ‘illa ‘polemica! dei giornali, 
mefitre ‘èsse sono'rîvoltè ‘del paro. all’incorag- 
‘giameénto ‘così ‘tatito ‘che! patente «che questa 
pre à ‘attinge ‘dal’ contegno:stesso deligoverno. 
lconte di Cavour cir dà, l'assicurazione 
chvegli non permetterà che .nel.,, monumento 
che si ‘ha ‘ad’ erigere».in Torino all'esercito 
sardo ‘vi ‘sia niente che: possa; ferire, la, nostra 
suscettività, 0' quella «del mostro «esercito; assi- 
sitirazione ‘che ci dispiace: i’essere! stati., sola- 
mente nel ‘caso’ di doveri provocare ,;ie che in 
ogni evento 'avrebbe?'avuto per; noi un, valore 
più' significante, se civ’ fosse stata. spontanea- 
mente offerta. 0Apprezzandol.per . altro; .l’inten- 
zione che ha mosso questa» dichiarazione, ci 
facciamo lecito «di far osservare che, il’ signor 


Tom il 


{Cavour parlando di semplici,attestati di, sim- 


vpatia che igli:sonon pervenuti, dalle, nostre pro- 
vincie vitaliane: da caltre. parti. della. penisola , 
fa ‘alutulto astrazione dal. :carattere e dalla ten- 
denza ‘politica «di questa.:serie. di: pretese depu- 
tazioni-accolte: dal: ministro in persona, E tut- 
tavia questa citcostanza» ci. sembra assai grave. 
e'‘tale ‘da'costituire; se imon un .vero, incorag- 
giamento alla rivolta, almeno una tendenza a 
rallentare i vincoli tra i sovrani legittimi ed i 
loro sudditi. 

«Il signor Cavour, è vero, protesta in nome 
del, governo sardo del suo fermo proposito di 
adempiere verso f suoi vicini, in tutta la loro 
estensione: gli obblighi ed i doveri che il di- 
ritto) delle genti ed .i. trattati. gli. impongono. 
Mai.ci; permetta: di chiedergli se. la ‘tolleranza 
con'la quale egli assiste agli attaechi incessanti 
della stampa. contro le circoscrizioni territoriali 
consacrate dai trattati; sia d’accordo con le sue 
assicurazioni, se l'accoglienza: personale, sopra- 
tutto ch'egli. ha fatto ,a.questi. numerosi .indi- 
rizzi; tutti inspirati da vani isogni (réves creur) 
d’unità italiana, tutti;.tendenti a rimuoyere i 
sudditi dai doro doveri ‘verso «i loro govèrni, 
sia in;armonia con. la lettera e con lo spirito 
del trattato di pace, in,yirtù del quale .il re di 
Sardegna ha rinunziato, dd ogni titolo, come ad 
ogni: pretesa qualsiasi sui paesi situati “al di là 
dei: limiti della, Sardegna, quali furono fissati 
dall’atto finale del congresso di Vienna? Il si- 
gnor conte Cavour, crede egli, accogliendo que- 
ste deputazioni, ed accettando questi indirizzi 
da pàtte*dei sudditi stranieri ‘ché’ non si tro- 
vano congiunti da alcun vincolo particolare alla 
Sardegna, aver bene interpretato i doveri in- 
ternazionali del Piemonte rimpetto all'Austria 
ed ‘a’ suoi, altri vicini; ‘la sùa coscienza non a- 
vrebbe ella a rimproverargli d’averé con’ que- 
sl’atto incoraggito le cattive passioni e sommi- 
nistralo alimento ai continui attacchi di una 
stampa malevola? 


di aspettarci delle spiegazioni dal sig. di Ca- 
vour; queste sole ci darebbero la giusta misura 
del talore che noi potremmo annettere alle sue 
proposte di rispetto pei. trattati. 

« Ma finalmente , fossimo anche disposti. a 
non voler fare altre recriminazioni sul passato, 
e ad accogliere l'assicurazione ch’ egli ci dà 
come indizio d’un migliore avvenire , il conte 
di Cavour ce ne avrebbe tolto il mezzo, quan- 
do,, simultaneamente alla trasmissione della 
nota che contiene questa assicurazione, la Cor- 
rispondenza italiana litografata di Torino, della 
stessa data, ci fa sapere che il sig. presidente 
del. consiglio ha ricevuto una deputazione di 
cittadini di Modena e di Reggio, che parlanò 
di vincoli che li uniscono al Piemonte, che la 
forza ha potuto rompere momentaneamente , 
ma che la fede conserva in tutto il loro vi- 
gore ? , 

« Noi ce ne appelliamo alla buona fede del 
signor di Cavour; l’accoglienza fatta a questo 
indirizzo, che (è bene non dimentiearlo ) non 
è un fatto isolato, s' accorda egli col rispetto 
dovuto ai trattati? Quest atto è conforme ‘alle 
assicurazioni che ci dà nello stesso momento? 
O veramente penserebbe egli che ci sarebbe 
caro, di trovare l’emenda di questa lesione dei 
trattati, in un: processo, per reato di stampa , 
vertente sulla; sola. circostanza che il redattore 
del giornale ha: osato pubblicare un fatto ope- 
rato ‘dal. ministro, del re, 0,che almeno non è 
mai stato disdetto; da, lui ? 

« Il sig. conte di Cayour si estende lunga- 
mente in.recriminazioni sui torti della stampa 
austriaca ;;i quali , quand” anche fossero tutti 
ben fondati, non cangiano in nulla la natura 
della quistione.;;, ma .il reclamo che noi gli 
abbiamo indirizzato; non gli dà alcun motivo 
a rimediare al; male che. gli abbiamo additato. 
Egli non ha speso; una parola per farci spe- 
rare la cessazione di uno stato così anormale. 
Tutto; per lo, contrario, ci fa credere che 
egli non intenda modificare una linea di con- 
dotta, i cui risultati .gli sembrano così soddis- 
facenti. 

«Finchè siffatto, stato. di cose non sarà, mo- 
dificato, la dignità dell’imperatore non può la- 
sciare il suo agente diplomatico a Torino esposto 
ad' essere’. giornalmente , testimonio . oculare 
delle dimostrazioni che , tendono, più o meno 
direttamente a rompere la fede dei trattati e 
produrre muove complicazioni. Egli è per que- 
sto motivo, signor:conte,.che vi invito a. lasciar 
Torino; e venirci a riferire personalmente le 
ulteriori ‘spiegazioni che cotesto signor presi- 
dente del’ consiglio potrebbe giudicare oppor- 
tuno di darvi. Voi, prevenendo il conte di 
Cavour della vostra partenza, potete esprimere 
il nostro rinerescimento di vederci imposta una 
necessità che deploriamo e che abbiamo sem- 
pre ‘sperato di evitare. 

€ Gli direte che noi invochiamo! con tutti i 
nostri voti il'‘momento in cui un ordine di 
cose più conveniente permetterà a un rappre- 
sentante' austriaco di riprendere il suo posto a 
Torino ; aggiungete infine. che. noi. non .ve- 
dremmo dal canto nostro; aleun ostacolo a che 
il marchese Cantono., che non trovasi esposto 
agli stessi inconvenienti, e di cui ci piace ri- 
conoscere la condotta onorevole; continui, entro 
questo intervallo, a risiedere in Vienna. Egli po- 
trebbe essere ‘certo che tutti i riguardi dovuti al 
suo carattere pubblico non gli mancherebbero. 
Del resto, desiderando che questa misùra non 
porti alcun'pregiudizio agli interessi reciproci dei 
due paesi, nòi daremo or ora inecessari provve- 
dimenti per la ‘frontiera, affinchè Ja: vostra 
assenza non rechi alcun danno ai pacifici sud- 
diti dei due stati, e perchè le relazioni ‘par- 
ticolari non soffrano punto per la cessazione 
momentanea della nostra azione diplomatica a 
Torino. Abbiamo la fiducia che dopo la vostra 
partenza i sudditi dell’ imperatore residenti in 
Piemonte continueranno ‘a godere di ‘tutta la 
protezione delle leggi del paese. Tuttavolta, 
pel caso in cui uno di essi avesse bisogno di 
un intervento diplomatico presso lè autorità 
regie, la corte di Berlino ‘si è compiaciuta, 
dietro nostra domanda , di autorizzare il suo 
rappresentante a Torino d’incaricarsene: 

« V'invito, signor conte /a dare lettura di 
questo dispaccio al signor conte Cavour. 

« Ricevete, ecc. » 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 2 aprile. 

Berlino, A. Il viaggio di S.. M. l’imperatore 
delle Russie è definitivamente deciso.’ 

Si, aspettano qui il principe di Gorciakoff, mi- 
nistro degli ‘esteri e il generale d’artiglieria 
Soukhozanett, ministro della guerra. 

Nulla è ancora deciso quanto alla questione 
dei ducati. 


« Sopra. questo punto noi siamo in diritto 


fl ‘INTERNO 
ATTI UFFICIALI i 

La Cassetta Piemontese | pubblica, la. legge 
413 marzo con ‘cui è approvata la convenzione 
del 4 dicembre 1856 stipulata fra l’ammini- 
strazione delle strade ferrate dello stato ed il 
direttore della società della strada ferrata da 
Vercelli per Casale a Valenza, colla quale lo 
stato assume l'esercizio provvisorio del tronco 
di detta ferrovia che da Casale mette alla strada 
ferrata dello stato presso, Valenza, per l’annuo 
corrispettivo di L. 75,256 da pagarsi dalla so- 
cietà alle finanze dello stato, sotto la osser- 
vanza delle ivi pattuite condizioni. 

Per quelle maggiori corse giornaliere che la 
società intendesse di ottenere su detta linea, 
oltre: quelle: portate dalla convenzione 4 dicem- 
bre 1856, l’amministrazione dello stato è auto- 
rizzata ad eseguirle, e ad incontrare l’ occor- 
rente maggiore spesa, mediante quel corrispettivo 
da convenirsi fra essa e la società, il quale 
garantisca la prima di non aver a sopportare 
verun aggravio. 

Per sopperire, alle spese occorrenti di questo 
esercizio è autorizzato un corrispondente asse- 
gnamento sul bilancio dei lavori pubblici, da 
inscriversi pel 1857 in aumento 

alla ‘categoria 32. per L. 3,600 
alla categoria 34... per L. 68,656 

ed alla categoria 35 bis per L. 3,000 

— Con decreto delli 18 marzo 1857: 

Dunan Francesco, piloto di 3* classe nello 
stato maggiore della R. Marina, venne dimesso 
dal servizio dietro 'sua domanda: 

— Con régio elenco ‘ed: (ordine, ministeriale 
delli 18 corr. mese, Giuseppe Bertoldo, alunno 
saggiatore negli uffizii del marchio, venne no- 
minato all'impiego di ricevitore “del ‘marchio 


dei lavori d’oro ed argento ‘destinato ad Ales- | 


sandria. 

Con regio: decrete del, 23. marzo; corrente, 
Moretti Bartolomeo, verificatore in capo presso 
l’ ufficio del marchio in Torino, fu collocato a 
riposo in seguito a sua domanda per motivi di 
salute, ed ammesso a far valere i titoli al con- 
seguimento della pensione che gli possa com- 
petere a termini delle leggi e dei regolamenti 
in. vigore. 

— In udienza 23 marzo ottennero il sovrano 
exrequatur > 

D. Ceferino Suarez Bravo, console generalé 
di Parma a Genòva; 

Luigi Giuseppe Sauvaigne, vice console, del 
Brasile in Torino. 

— S. M., con decreti delli 23 e 24 corr., si 
è degnata di conferire le seguenti decorazioni 
dell’ ordine dei santi Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposizione del ministro di. grazia e 
giustizia, la croce di ufficiale al. (cav. Ro- 
berto Soldati, giudice presidente del tribu- 
nale di commercio di Torino, e quella di  ca- 
valiere a. Giacomo Rey, giudice nel tribunale 
medesimo, e 

Sulla proposta del primo segretario del gran 
magistero, la croce di uffiziale al cav. Giuseppe 
Guinzio, capo di divisione al gran magistero 
dell’ ordine stesso, 


FATTI DIVERSI 


Nomine. — Il cav. Camillo, Trombetta, 
primo sostituto, dell’ avvocato fiscale generale 
presso la. corte d’appello di Torino, venne no- 
minato consigliere della corte medesima. 

Partenze. — Lord Minto parte per Ge- 
nova oggi col cenvoglio delle 5. Per la via 
della riviera va in Francia e quindi farà ri- 
torno in Inghilterra. Così dormiranno un poco 
più tranquilli i nostri clericali cui la presenza 
di questo personaggio reca sempre timori e 
sospetti che a dir vero ci sembrano puerili. 

Amniversario. Lunedì in Nizza gl' israe- 
liti celebrarono nella loro sinagoga il nono an- 
niversario della loro emancipazione. Vi accorse 
gente distinta d’ ogni lingua e d’ ogni religione, 
ed in grandissimo numero signore; poichè la 
data della redenzione di questa razza oppressa 
dall’ umana fanaiglia, ch'è quella dell'era nuova 
di libertà, a tutti-è sacra. 

Le prime benedizioni furono indirizzate alla 
santa ombra del re Carlo Alberto, martire della 
comune liberazione, ed al figlio di Lui che 
compie con tanta fede l’opera iniziata dal ge- 
nitore. 

Quindi cantossi un inno, poesia di A. Pon- 
tremoli, nome caro alle arti, musica di S. Moisse, 
professore del coro israelita. Un inno alla pa- 
tria, che anche gli israeliti possone dire di a- 
verne una nel libero Piemonte; nobile concetto, 
poichè nel solo amor di patria. può spegnersi 
la memoria di secelari oppressioni. 

(Nizzardo) 

Sanità marittima. Gli armatori e capi- 
tani marittimi sono ‘prevenuti che il governo 
ellenico nell’intento di facilitare la navigazione 


\ 


di ® commercio fra la Grecia eùla Turchia, ed 
in seguito alle avute informazioni sull’esattezza 
con cui le autorità sanitarie néi porli ottomani 
adempiono alle lorò funzioni, ha recentemente 
stabilito che i bastimenti provenienti dalla Tur- 
chia europea ed asiatica, non che dall’Egitto , 
siano ammessi @ libera pratica în quelli della 
Grecia senza che sia più necessario il visto dei 
consoli ellenici residenti ‘in Turchia sulle pae 
tenti di sanità rilasciate negli scali ottomani di 
partenza dalle autorità locali. ‘ (Gazz. di Gen.) 
Passaporti per l’Austria. — Un gior- 
nale di questa città osservava ultimamente cliè 


secondo la nuova legge sui passaporti in Au- |. 


stria, non occorreva più il viste delle legazioni 
austriache all’estero. Non sappiamo se nelle 
presenti circostanze’ sarà necessario di’ ripor- 
tare il visto della legazione prussiana ‘per ré- 
carsi negli stati austriaci. Ma osserviamo che 
l’art. 4 della muova legge. si. esprime nel se- 
guente modo: « Il passaporte, emesso da una 
« autorità estera, in quanto non esista un’ec- 
« cezione fondata ‘sopra uno speciale accordo 
€ col rispettivo ‘governo estero, dovrà essere 
c munito del visto di una imperial regia mis- 
« sione austriaca o di un imperial regio conso- 
« lato a ciò autorizzato, > 

Crediamo necessaria questa rettificazione af- 
finchè l'osservazione meno ‘esatta dell’accen- 
nato! giornale nòh abbia ad ‘indurre i viaggia- 
tori in errore con «grave loro danno. 

Calvezza; — Noi abbiamo riprodotto, to- 
gliendola da un giornale di medicina, la noti- 
zia dei risultati rimarchevolissimi ottenuti su 
delle teste calve da più anni, mediante l’à- 
zione d'una sostanza vegetale scoperta dal si- 
gnor 'Steek di Stuttgard. Ora siamo’ pregati di 
annunziare che la ‘proprietà di questa prepa* 
razione fu testè acquistata dal signor Rochon 
ainè, 64, contrada S. Anna a Parigi, il quale 
manderà gratuitamente le prove autentiche di 
questi successi sorprendenti, allorchè ‘se’ glie 


i ne faccia la domanda franco. 


Pubblicazioni. Alcuni. capi messicani 
hanno fatto pubblicare in Torino alcuni cenni 
biografici del generale Luigi Ghilardi, i quali 
saranno letti con piacere. 

Ml Ghilardi, nato in Lucca nel 1840, mo- 


| strò da giovane amore' schietto della Jibertà e 


dell’armi. Combattè in Spagna, prese parte alla 
guerra d’indipendenza del 1848 e 49, nell’as- 
sedio di Roma fu sotto il comando di Gari- 
baldi, quindi passò nella Spagna, donde’ in 
Francià, în Inghilterra e finalmente nel Mes- 
sico. 

Egli prese parte nel Messico alle fazioni che 
turbarono e turbano ancora quel paese, coo- 
però alla caduta' di Santanna. Rimasto  stor- 
piato per ferita ricevuta a Puebla, ei passa 
ora all’estero con un anno di permesso. 

— È uscito il N. ‘6 del 2° volume del Bollet- 
tino dell’Istmo di Suez, diretto dal prof. Ugo 
Calindri, 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 2 aprile. 

La seduta è aperta all’ una e mezzo. Leggesi 
il verbale di quella d’ ieri. 

Il sindaco di Torino trasmette un Et 
sulla ferrovia dà Torino a Savona. Si fa omag- 
gio di altri duè opuscoli ej dal ministro di grazia 
e giustizia, d’una relazione sull’ andamento della 
cassa ecclesiastica; ne’ primi48 mesidella sua crea- 
zione, R. Cadorna presenta la relazione sull’adatta- 
mento del ponte Spinola. 

L’ ordine del giorno reca 


‘Istituzione di nuove cattedre 
nell'università di Torino. 

Il presidente dà lettora del progetto, di cui 
il primo articolo è questo: 

« Art. 1. Sono istituite nella facoltà di belle 
lettere e filosofia della regia università di Te- 
rino: 

4° Una cattedra di letteratura francese; 

2° Una cattedra di geografia e statistica; 

3° Una cattedra di filosofia della. storia, » 

La commissione ,è composta. dei deputati 
Mazza P., Berti, relatore, Moia, Brignone, Mar- 
telli, Marco e Buffa. 

Asproni è amico della pubblica’ istruzione, 
ma bisogna cominciare dalle spese necessarie, 
non da quelle di lusso; bisogna pensare prima 
all’ istruzione elementare. Molti comuni non 
hanno nemmeno una: scuola elementare e si 
dovrebbe soccorrerli. Nelle università di To- 
rino, Genova e Sardegna era da istituirsi piut- 
tosto una cattedra di letteratura italiana; una 
cattedra di letteratura francese si poteva (tutto 
al più istituire in Savoia. Sarebbe da. pensare 
prima a migliorare le sorti dei professori, al- 
cuni dei quali trattano pei materia cosi ampia 
che loro non basta il tempo. Propone quindi 
che si passi all’ ordine del giorno sulla legge, 
riservandosi subordinatamente a proporre che 


al 


il provvedimento: non sia Fatto all’ univer- 
sità di Torino. i 

Della Motta dice che' l'aumento delle cat- 
tedre non vuol dire maggior profitto, maggior 
istruzione degli studenti. Alcuni professori hanno 
ristrette le ore del lore insegnamento. Desidera 
l’ allargamento dell'istruzione, ma ‘anche la so- 
dezza, la’ profondità. Ci sono studi che vogliono 
essorifatti più profondamente e pei quali poche 
ore della settimana non bastano. I professori 
poi sone mal retribuiti, e c'è troppa differenza 
fra i professori di Torino e quelli delle altre 
università. 

Sulis domanda sperchè; mentre si accrescono 
cattedre nell'università di Torino, si lascino 


‘andar vuote cattédre ‘nélle ‘‘iniversità di! Ca- 


gliari e Sassari. E il municipio di Sassari con- 
corre con suoi danari  all’insegamento'' supe- 
riore. Osserva poi che professori universitarii 
sono talora ‘meno retribuiti dei professori del- 
l'insegnamento, secondario. 

Lanza, ministro dell’istruzione pubblica, dice 
che, dopo il flagello che colpì l’infelice città 
di Sassari, sì provvide ad alcune cattedre per 
mezzo di concorso ; ad altre, non presentan- 
dosi candidati, per mezzo di supplenti, di cui 
si-sarebbero viste le prove. Quanto alla catte- 
dra di chimica, pochissimi furono i concor- 
renti e nessuno venne ravvisato idoneo dal 
consiglio superiore. Lo stipendio poi è così'te- 
nue che nessuna persona ‘distinta vorrebbelab- 
bandonare ‘il suo paese; cambiari domicilio, per 
andar: a Sassari. Bisognerebbe accrescere , gli 
stipendii. Quanto ; poi (al ragguagliare gli sti- 
pendii -dei professori di tutte le università a 
quelli dell'università di Torino ‘è questione as- 
sai grave e da riservarsi, giacchè involge tutta 
la questione dell’insegnamento superiore. Se si 
fosse presentata ‘ora uria tabella di pareggia- 
mento, la camera l'avrebbe respinta. 

Concorre nella grande convenienza che ci 
sarebbe di provvedere anzitutto all'istruzione 
elementare, massime accrescendo gli stipendii 
e provvedendo ‘all'avvenire dei maestri ‘elemen© 
tari ;' ma anche ciò implica pure. gravi qui- 
stioni, che vorranne essere | discusse profonda- 
mente. In questa sessione si è ‘già discussa 
una legge organica per l'istruzione ; nè credo 
che si sarebbe potuto discuterne ‘un’altra. 
L’anno scorso io ‘presentai un progetto per l'i: 
struzione elementare ‘e magistrale; si riferì su 
di esso, ma non lo si potè discutere, 

Questa legge. poi non porta che una spesa 
di 10 mila lire, nè pregiudica la questione 
dell’istruzione elementare, per la quale sì vo- 
gliono sussidii di ben altra importanza. Queste 
cattedre. poi sono di un’utilità essenziale per 
tutto lo stato, sono destinate a completare l’in- 
segnamento normale di belle lettere e filosofia, 
corso che è seguito da tutti i professori della 
istruzione secondaria, la quale verrà perciò mi- 
gliorata. Nè ‘ci sarebbe convenienza nessuna 
di stabilire queste corso normale anche nelle 
altre università. Non avrebbero allievi, che son 
pochi pur a Torino. A Genova ‘c’era già una 
cattedra d’eloquenza latina ed italiana e dovette 
esser chiusa per mancanza d’allievi. La scuola 
normale di Torino è sufficiente ‘a’ dar profes- 
sori a tutte le scuole secondarie, dello stato, 

Prima poi di condannare il sistema dell’au- 
mentarsi le cattedre, bisogna esaminare se non 
sia stato necessario e vantaggioso. Nei primi 
tempi l'università di Torino non aveva ché 12 
o 43 professori, “ora sono 70; e- l’aumento' fu 
reso necessario. dal progresso della; scienza: Si 
accrebbero anche le ore e gli anni di studio. 
Nè credo che ciò abbia ridotto ad esser super- 
ficiale l'insegnamento di certi rami. 

Asproni insiste sull’esser spese di ‘lusso. ‘Dice 
che anche il corso teologico ‘nell’università ha 
pochi allievi, ma che, essendovi una religione 
dello stato, lo si deve conservare. Nel nostro 
paese agricola e commerciale, scuole. agrarie 
e di nautica sarebbero ben più utili che scuole 
di letteratura francese è di filosofia della storia. 

Leo dice che gli sarebbe ascritto a colpa dai 
suoi concittadini se non parlasse dell’università 
di Cagliari, nella quale si verificano pure ‘gli 
inconvenienti accennati dal deputato Sulis, Vi 
è pure scoperta la cattedra di chimica; ma se 
in Sardegna non si ‘trova chi sia degno di co- 
prirla, meglio è sopprimerla, anzichè  provve- 
dervi male. Non ‘pretende. che. gli: stipendii 
sieno. pareggiati a quelli dell'università! di To- 
rino, ma almeno lo siano tra professori e pro- 
fessori; quelli di leggi hanno 2000, 2500 lire; 
gli altri meno di 2000 e di 1500. 

La camera passa a gran maggioranza alla 
discussione degli articoli, rimovendo ‘così la 
proposta Asproni. 

Asproni' propone che le cattedre sieno isti- 
tuite nelle quattro università, (Si ride), 

Lanza: Allora nelle altre tre università bi- 
sogna pure istituire l’intera facoltà di lettere. 

Asproni propone il rinvio alla commissione. 

Berti dice che la commissione non ‘può ac- 


cettare, perc it 
nuove facoltà. 
Arproni riti 


Costa di Beauregard fa osservare co. 
cultura letteraria. sia in Savoia inferiore 


devono Wibtesteli Mld 1a 


e fra 


nei luoghi! dove: rispettivamente spara 0. Lo, 
obbligare:i.savoiardi,;.a} venire; a, ;stadiare, dla * Me 
lingua: francese ia Torino,/è ;tcome.,sen L'Austria 
obbligasse i slombardo-veneti. Ad andar a a ste 


diare l'italiano a, Vienna. Sarebbe cosa iroppo 
onerosa. Alcuni, anni sono sì ‘ecero 
per avere un ‘università d hambéry; non si 
potè ottenere, ma i ministti Cibfavio è Ma 
convennero che sarebbe - stato! conveniente 


cerdare una facoltà particolare»: se (il bilancig, |.un 


non pete di-stabilire-due cattedre di let- 


teratura, ae domanda; ghe-questa s fia Tori 


bilita hi) 

Lanza corvi ché si”deVe cercare L fs; 
fondere la! coltura lettératia/ in Savoia er ten 
derà a questo. scopoj: ma. con; 


si tende ad-uno scopo! /specialej;a- cei 


l’insegnamento normale. 1 professori chel e$cohò | 
dall'università di Torino devono; sglora] andar 


ad ste in. Savoia; e la lingua francese 


s'insegnay saint vp è ‘epllegi aRegionali Sarebbe 
conrenigiioi stabilire un in Ab) corso ormale 
a Chambéry} pei ‘Pochi professori. che saldo” 


necessari a’suoi collegi, 48/0 202; Una cattedra, i 


di letteratura francese. vi. esiste già; sarà forse; 
* da istituirsene pa se second a per. insegnamento 
superiore. 

È poi égregio il Lol bl pét'la? ditusione | 
della lingua italiana, e nél''bilanciò Si è ap- 
punto stabilita una spesa per l’istituzione di 
una cattedra di lingua-italiana»in* tutti» collegi 
della Savoià, necessaria ‘ per le relazioni e ci 
sono fra ld‘ Satola fi il i Testo ‘Da 

Borella appoggia, opinione. | ch hi ti rueda 
debba essere stabilita, a, Chambéry. Solo in Sa- 
voia potranno formarsi LOLA professori di lingua 
francese. 

Costa di, Beauregard” pr rig che i giovani, 
i quali vogliono attendere all'insegnamento in 
Savoia, sieno abilitati a prendere i lòrò diplomi 
anche all’estero;*a' Grénobley"Lionè, Ginevra. 

Sineo dice esser necessatio un insegnamento 
della letteratura francese, nel centro dello stato. 
In savoia s'insegna la lingua. © Ma, bisogna a- 
vere una capacità, eminente, e, quindi pagarla 
degnamente; nè,basta lo stipendio assegnato. 
Accetta poi la dichiarazione del.ministro:quanto 
ad una nuova.cattedra «di latita tura francese 
a Chambéry. 

Demaria dice ‘che’ i profesibri dell'i insegna- 
mento secondario devono *avère anche una suf- 
ficiente cognizione della’Tetteratata francese e 
che nelle università di | Germania. ci, sono pure 
professori di letteraturà | francese, inglese, ita- 
liana. o pr A rita 

Borella ingiale ton 08:0 0h dov 

Lanza: Gli allievi .del gli vid ‘di belle 
lettere, che ‘vengono dalla®Savoiato»dalla vall 
d'Aosta, è bene'che si'‘perfezionino anche ne 
loro idiomar'e nella ‘loto ‘letteratura. Il profes 
sore di quièsta* cattedrà”ubira' petto éssèr nato 
in terra fraficese: | 

Polto appoggia il ministro." 4 

Bertoldi dice Arattarsi* di , creare una catte- 
dra di letteratura, Irancese,, per ‘completare il 
corso di belle lettere, massime per. «gli studenti 
della,Savoias Grede poi, molto dannoso se si 
ammeltessero ad. insegnare , quelli che otten- 
nero diplomi,a Lione «0»Grenoble. L’uffizie del 
professore» è) eminentemente “editativo:; nè al- 
l’estero può aver acquistato» ‘icoscienza dei do- 
veri ‘che ‘To 4egàno allo*stato! Ora che’si è ac- 
cettato il principio 'della'tibertà d'insegnamento 
è pronto a mènomarne' le dleplorabili conse- 
guenze. Quando in Savoia ' corporazioni e pri- 
vati aprissero stabilimenti, come potrà lo stato 
opporvi i suoi collegi ? Con. professori educati 
in Francia? , 

Menabrea approva, l'istituzione di una catte- 
dra di, letteratura. Jrancese A Torino, come 
complemento mecessario, al , corso, * di belle let- 
tere; macdicevche oquesta cattedra .,non sarà 
sufficiente a’ fan «professori di. linguas francese. 
I professori italiani cedesi0 professori francesi 
non possono vessereasottoposti..allo, stesso. re- 
gime. Gli'studii che»formano, i: due professori 
devono essere ‘completamente diversi.) 

Lanza: Ho si ‘dettò’ che'questà cattedra è 
per completaî l'insegidmerito” di bèlle lettere 
e in via sussidiaria * per'sivoiardi 0 valdostani 
che volessero’ faltsi* professori di lingua fran- 
cese. 

Demaria dice cl che, se sì trattasse di una cat- 
tedra di Tingua, sarebbe ‘anch'egli’ perchè si isti-'| 
tuissè in 'Savdià © ° che “le imaterie ® dell’inse- 
gnamenito | secondario,‘ latino, filosofia; storia, 
geografia, Sono | lé stesse per. francesi ‘ ed ‘ita- 


liani, I A II 


| 
IRE Î 


torib AVOTRTAO diab ca teroa T 


) pratiche: |! 


Cost ta; dice ha le \opposizioni politiche del 
ertoldi rTon' harmo nessin valore'e pfopone 
di conferti all’estero nella facoltà 
tere] sarannòyriconosciuti, finchè, non 
$i istituita, una facoltà di belle lettere'a Chali- 
Cry. Da 

pai dice che, setì Savoiardi di pas- 
sa red i "8 an anni a Torino; per andar poi ad 


insegnare ‘in un collegio "di Sayoia; com uno, | 


sti endio di mille lire, sarà come. un distrug- 
si insegnamento. in ‘Savoia. Propone quindi 


un corso normale 
, continui a_ bastare 


dA er pie 


DÒ Ldhia 109 ché dfche pér TA in Sanita 


civ fu sempre.l’obbligazione, di far il corso nor- 
male:a Torino. Che se non.v'erano candidati, 


che avessero fatto il corso, si nominaya prov- 


sVisoriamente, chi' dvessé !fatto. studi speciali od 
avesse , Latlitudine conveniente ;' e ‘questo; era 
ipoi confermato, se dava prova' di ‘sufficiente 
capacità. Le considerazioni, ‘del dep: Menabrea 
potrebbero. valere anche per le sèuole ‘di me- 
dicina; anche per la‘ Liguria, che non ‘ha nep- 
Piro, sa un, corso norttiale di belle-lettére. Il 
sistema ;di èsami di‘ ‘capacità può ‘esser ‘molto 
pericoloso. Sarebbe ur cambiamento: radicale, 
+‘é[che» bisognerebbe estendere a-tutte ve pro- 


‘vinci: Non: posso nemmeno, ammettere::chesi | 
abbiano; a riconoscere genericamente i diplomi; 


ripòrtati” in'‘umiversità estere» La ‘corona può 
già ora riconoscerli sotto certe contlizioni; ma 


non si, può concedere in massima questo favore 


alle università estere. 

Berti, relatore, dice che due'‘o té dezionilla 
sett a noné potranno) fa 
sc ‘lingua Picasa elblldiy ‘pei! professori 
dell'insegnamento secondario non è in ogni 
modo ;necessario saperi lingue strapicre,, a Ag Gi- 
nevra ed in Francia l’insegnamento è più” alto 
che in Savoia. C'è’ dunque anche' una ragione 
politica vd’istituire questa, cattedra. a Chambéry. 

Marco,.dice. che Ja maggioranza della com- 
missione ammise l'istituzione di questa cattedra 
a Torino per completare il’ corso normale; per 
quelli che si-diano alla diplomazia; per.le nostre 
relazioni commerciali colla ‘Francia; per! esser 
l'italiano, ed il francese ‘“amendue riconostiviti 
dallo «statuto, come lingue dello. stato. 

Buffa ‘dice che il paese è composto. di due 
popolazioni e che, essendovi un solo ‘corso’ nor- 
male, questo. deve. ayere necessariamente anche 


una ‘cattedra di letteratura francese... Ciò non | 


toglie che si possa ‘è si debba istituirne ‘una 
anche a Chambéry. 

La cattedra di Mania Iraagese | a ARR 
è ‘approvata. — 

Deviry propone che s'inviti ‘il intuito a 
spresentare nella; sessione ; prossima una. legge 
per lo stabilimento di una mos di lettere.a 
Chambéry. ib 

seBerti appoggia la proposta Meriabrea. Un e 
same dinanzi ad una commissione nominata dal 
ministro.è sufficiente guarentigia. Per questo 
il mondo non andràa soqquadro, Perle altre parti | 
dello stato c' è una facoltà di lettere italiane; | 
non c'è a Chambéry, una facoltà di lettere fran} 


cese. Sarà Ja prima. sippliciziohe> Mella ‘fibertà 


d’ insegnamento.” 

‘Lanza ::È una quistione (di' così grave impor- 
tatizi' fiori Solo scolastica, ma'politica, che noh 
sipuò risolverla. così per‘ încidente. Se basterà 
l'esame, la ‘facoltà sarà .disertata. Si verrebbe 
ad ammettere la più‘ampia libertà, quasi. per 
sorpresa. Per Jde.accademie. di legge e di me- 
dicinà ‘a Chambéry ssi: mantengono, sei -profes- 
sori'i quali hanno ‘solo 5 è 6 scolari: Che, con- 
venienza vi sarebbe a ;stabilirvi juna facoltà, 
che*è ‘meno lucrosa e deve: dare meno. impiè- 
gati? 

Bottero. domanda: A5) il ministro continui sl 
sussidio al collegio di Nizza. (Ai voti!) 

Buffa sì associa alla proposta Menabrea. La 
accetterebbe, per tutte le provincie. Ta Savoia 
poi ‘è în'tondizioni particolari. (Ai vola! Gi voti!) 

Marco e Marini domandano la parola. 

La camera «chiude Ja «discussione. 

v(Berli: 'Domando la-parola: 

sell Ì presidente : La discussione è chiusa: 

Berti. Per una proposta, E propone che si 
tolgano dall ordine del giorno “Menabrea le pa- 
role, € finchè, non sia,istituito ‘un corso. nor- 


male a Chambéry, ». onde non complicare le. 


quistioni. 
Rattazzi: Se €' è un legge,, non $i può cam- 
biarla, con un ordine de giorno. 
Asproni si alza e parla: 
Il presidente: Prego il dep.Asproni a sedere, 
perchè la discussione fu chiusa dalla camera. 
Valerio: Per Van Repaifine id ordine .... (ru- 
mori; A 


no 


che, ‘pet essere: ammesso ad insegnare in Sa- | 


un «esame, di x Capaci .da darsi Jin, Sayoia, 
nelle forme € nel modo da sai per 4 à 
creto, re gas 15h 


buon profes- | 


orno | defPesse 


Potrei lasciare la camera sotto 
impressione Melle patole; del depi ti: Non 


«| si:può conceder diploma, se non “sì fa fatto il 


corso, 

Berti: Prima del quarantotto. 

Lanza: Ah, ‘prima ;del'48!! (Ilurità e rumori) 

Il presidente: Metto ai voti .l’ ordine del 
giorno. 

Buffa: Domando la parola, s Yi 

Il presidente; Non \posso Condtatlelia parola, 
perchè la camera ha Phinsa la discussione. (Ai 
suoli!) ._ 

Bilffàbivabnbhte) : Îò itato pro- 

posta, e mon discutere. (E fa atto di dispetto) 

Il presidente: Intetrogherò la camera.i (Parli! 
parli!) 

Buffa: lo. propongo che l’ ordine del giorno 
sia ritirato, salvo a |presentarsi domani un ar- 
ticolo di legge. 

Mantelli: L'articolo di, legge. deve - passare 
per’ gli'‘uffici. (Mlarità è' rumori: generali) 

Lanza» La! camera ha chiusa Ta''discussione 
e ‘sarà rinnovata; se si propone.un muovo ar- 
titolo. 7 

(I-rumori;sono tali, che non è più possibile 
‘udire gli; oratori, ) 

Il presidente: La canferà ‘non è più. ‘ih hu 
mero; li seduta è sciolta. 


—— cm me creata cere 


Notizie Estere 


< Austria 
La Gazzetta di Vienna del 29:marzo pubblica 
| per esteso il dispaccio del gabinetto austriaco 
del 16 marzo, con cui fu richiamata da Torino 
la legazione imperiale. 
Principati danubiani 

Scerivesi da Bukarest alla - Gazzetta di 
stadt‘: 

« La fusione dei due club politici che si 
formarono in Bukarest dopo la lettura del*fir- 
mano e la “Compilazione di un programma per 
il tempo dell'apertura dei divani. a? hoc, ossia 
della .costitàténite, sono già fatti compiuti. Ledue 
deputazioni di essi lavorano. d’ora innanzi in 
società. Ladiversità. d’opinione non si. aggirò 
propriamente che sull’elezione del principeere- 
ditario ; ed'ora il programma, che è molto breve, 
è .così*redatto : | 

1. Autonoma déi principati nel sensospreciso 
degli antichistrattati- turco-moldavi sotto il pro- 
tettorato del sultano e.la comune garanzia.delle 
grandi* potenze euròpee. 

2..Riunione dei due principati in ulio, stato 
solo. 

3. Elezioni di wa principe ereditario di ual- 
che dinastia estera »europea, i cui figlì debbano 
essere educati Pella religione orienta Ldenglato- 
spa i 
| 4. Sistema rappresentativo. 

E basta. In quanto a-tutta-l’organizzazione 


Vee eri pe 


Kroù- 


Diriterna®vion) se ne fa parola. omo a cin 


| Sembra assicurata la libertà di una 
| niente discuSsione@® I 


Notizie Ultime 


Si- legge nel Morning Post: 

< I governi d'Inghilterra e di Francia dano 
scritto in modo energico'tanto al Piemonte come 
all’Austria sulla necessità “di non turbare la 
pace d'Europa. Questo è assai naturale, ma pre- 
sentemente non vi è alcun timore di ostilità. 
L’Austria teme d'incominciare una guerra, e il 
| Piemonte non ha alcun desiderio di anticipare 
la lotta. Ho motivo di credere che il governo 
sardo è perfettamente. calmo intorno a questa 
difficoltà diplomatica, avendo il diritto e la 
simpatia. dell'Europa dalla sua parte. Il Pie- 
monte può ‘attendere. » 

Il Journal del Deébats: pubblica muovi” parti- 
colari ‘sulla’ rottura diplomatica fra l’Austria e 
il Piemonte, e sull'effetto che produsse questo 
avvenimento. ‘Avendo motivo di crederè ‘non 
siano esatti, ci asteniamo dal riprodurli. 

Il Morning Post pubblica un articolo contro 
il re di Napoli, a proposito della cuffia del si- 
lenzio, nel quale difende la politica tenuta dal 
gabinetto inglese per riguardo a Napoli contro 
le osservazioni fatte da lord Derby in-un suo 
discorso nella camera dei “pari. 

— Il Moniteur pubblica un'lurigo rapporto del 
ministro. della guerra relativamente all’ Algeria, 
e.al modo di procedere per aumentare l’in- 
fluenza della Francia sulle tribù. native,, parti- 
colarmente col mezzo dell'istruzione pubblica. 

— Il Journal des Debats reca... alcune, infor- 
mazioni, che : dice aver avuto. da Berna, sul 
| progresso delle negoziazioni relative a Neuchatel 


conve- 


è, sulla necessità di una cattedra | _Asproni : Se esiste dn legge, ‘Pordine del 
“Red o 
To. 


al "ep 
quello che è in Francia ed a Ginevra, e ciò | che < i 


uperiore4$i {}) di [bélle} let 


edizioni..proposte dal re di Prussia, fuorchè — 


Il consiglio federale respingerebbe tutte le con 


ln’ amnistia generale, ma dall’ altra 


{quella 
GIL consiglio ha. paura delle conse- 


guenze di un rifiuto perentorio di quelle con- 


‘dizioni, giacchè il partito che a Berlino non 


vuol sapere di concessìoni ha potenti appoggi 
nella Germania, è alle corti di Vieona, e di 
Pietroburgo: | 1% / i 

— Le elezioni, di. Londra sono terminate, Al 
collegio elettorale di Southwark furono eletti 
l’ ammiraglio Napier e il sig. Locke, a Lam- 
beth i sigg. Roupell e Williams. Il sig. Roupell 
interpellato dagli elettori se avrebbe votato per 
la dotazione di*70,000- lire sterline. all’ anno.a, 
fayore della principessa reale, rispose chesessendo 
egli scapolo, l’ avrebbe rilevata per la metà. 

I torbidi all'elezione di Kidderminster furono 
assai gravi. Il candidato sig: Lowe ebbe una 
grave. ferita alla testa, però i suoi giorni mon 
sono in pericolo. Alcune centinaia di persone 
che lo, accompagnavano furono pure più o 
meno colpite da una. pioggia di sassi, slanciati 
contro di essi da 3 in 4000 individui dell’in- 
fima plebe, che ruppero le finestre nella città 
e fecero moltissimi guasti. Il Riot, Act fu letto 
e la polizia coi soldati fece sgombrare le vie 
pubbliche. Quattro individui che sembravano i 
capi della sommossa furono» arrestati e. si pro- 
cederà contro di essi, come anche contro molti 
altri individui, citati per aver preso parte alle 
turbolenze.-Il sig. Lowe fu cionondimeno eletto. 

=. Il Court Journal - annuncia correre voce 
che la, regina d’Inghiltertra ‘voglia’ aprire in 
persona il nuovo parlamento. Perciò .non ; si 
riunirà il 30 aprile, ma ‘avrà luogo una breve 
proroga, affinchè la regina possa ristabilirsi ‘e 
riaversi in forza dopo il suo paftò, onde pro- 
cedere a quella funzione. 

— Notizie del 23 da Costantinopoli. .recano 
che il.grafivisir ‘ha notificato ‘alle legazioni e- 
steré che ‘avrebbe espulsi tutti quei sudditi 
musulmani, confiscando la loro proprietà, che 
si rifiutassero. di pagare i soliti sussidii mili- 
tari col pretesto di essere sotto la . protezione 
estera. I russi concentrano notevoli forze a 
Anapa e Ekaterinodar..La notizia dei successi 
dei circassi si conferma. Mehemet bey adotta 
misure; energiche per resistere agli attacchi dei 
russi. Dalla. Persia la ultime notizie parlano 
della continuazione dei. disordini. Le opera- 
zioni nell’Afganistan sonà sospese per la rigida 
stagione. 

— Si conferma ‘che l’itnperatore. della Cina 
ha fatto la sua sommissione. “Il fornaio di 
Hongkong ehe i giornali francesi avevano an- 
nunciato essere stato condannato e. messo a 
morte per il tentativo di avvelenamento sulla 
persona del governatore Bowring e della sua 
famiglia, è stato invece assolto;'assieme ai suoi 
coaccusati. 


Dispacci, elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Ci ‘viene’ rettificato da Parigi il dispaccio di 
questa ‘maflina relativo al viaggio dello czàr, 
nel modo seguente: 
«Dans dépéche | d'aujourd'hui .interpretez 


«voyage czar définitivement arrété dans le sens 


e voyage renoncé.» 


Trieste, 2, 
iLe ultime...notizie recate. dal vapore. .del 
Lloyd sono in. data .di .Costantinopoli,; Re 
marzo. 

Riza-bey è nominato ambasciatore della Su- 
blime Porta presso la corte di Pietroburgo: 

La squadra inglese stava per. partire per 
Malta. 

Venne comunicata a Teheran una nota, ener- 
gica della Porta intorno alla limitazione delle 
frontiere. k 

Atene, 28. Il ministero greco ha ‘ottenuto al 
senato la maggioranza di un sol voto. 


_— 


Parigi, 2 sera.$ 
La liquidazione è pesante. La banca, d'In- 
ghilterra ha aumentato lo sconto di: 112 p. 0/0. 
‘© Credito‘ mobiliare 1460. 
Strade ferrate austriache 775. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 


Borsa di Parigi del 2 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. » RI 
4 fat 070. 92 25 92 >» 
ee piemont. 
p.00 1849 90:50. » > 
10 1853. »° » _»» 
Cololiaati ingl. 93 518 (a mezzodi) 


e TT RE AE, Ripa 7 LT 
G. RomBALDO, Gerente. 


70 60 70 70 


‘di'ègni genere , via 


GRAN MAGAZZINO DI SPECCHI 


DI OGNI GRANDEZZA delle ‘migliori-fabbriche di Francia; chi desi- 
defa farne acquistò ‘all'ingrosso dd’al dettaglio; a prezzi assai convenienti, 
si, diriga al deposito in' Via Nuova, *N%'16' Travansi pure specchi non nuovi 
di varie misure, a prezzi di liquidazione. 


LA CARTA D'ALBESPEIRES 


è la/sola'adoperata» da più di trent'anni dai professori dellè scuole di medicina edi far 
macia e‘dai membri delle Accademie scientifiche di Francia , per la medicazione facile, 
regolare e senza odore dei vescicarili, Questa Carta finissima, flessibile, traslucida, dol- 
cissima, Sî ‘appiglia agli òrli dél' vescicante: è ‘nonse;ne leva giammai. Essa ha quattro 
gradî di forza distinti così: n. 4}/debole;:n. 1, n. 2 en. 3; quest’ ultimò è il'più attivo! 

Il sig. Albespeyres, farm. a Parigi, ha stabilito in Italia dei grandi depositi perla ven» 
dita all’ ingrosso, cioé; Tutino, presso ‘D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9.— Nizza, 
Dalmas, farmi. — ‘Livorno, Boirivant e C..— Trieste, Serravallo farm. — Ogni sca- 
tola che porta il'sigilio dell’ inventore è involta, d’una istrizione patticolareggiata sul 
modo di ben condurre gli esutorii. Campioni gratuili al corpo: sanitario per. esperienze. 
Diffidare delle contraffazioni nocive e pericolose. TSO 

a' Richiamiamo' V'atlenzione"dei nostri! confratelli. sui vescicanti agglutinativi di Al- 
bespéyres: Aderiscono alla, pelle: siccome ‘lo, sparadrappo, è producono la vescica nello 
spazio di poche ore, senza la menoma ikrilazione. È uno dei rari(miglioramenti di cui 
debba prender nota il médico/!— ‘Nom sarà fuor di proposito it.rammentare che la Carta 
d'Albespeyres'è la migliore preparazione per}intrattenerè abbondantemente senza odore 
riè dolore ;la secrezione dei vescicanti. n ( Iscitiito medico di Parigi) | 

Vendita al minuto: Torino, Bonzani, Depanis'—' Genova, Bruzza — Alessandri g, 
Basilio — Novara, Caccia + Casale, Bava + Vertelli, Berteletti — Intra, Caccia, 


DA VENDERE ISTITUTO DEGUBERNATIS 


ie Daefivettare huovered eleganti dette Pensionato e scuola infantile ed:'éle- 
Brougham. Per le trattative dirigersi al mentare per le-fanciulle della classe 
portinaio. della casa n. 38, via della | agiata e pel tirocinio delle: allieve 
Lecca, ove sono visibili. maestre. I BU 


Alfieri già San Carlo, N. 1%, Torino. 


DUMAS UGO: | 


TINTORE £ DIGRASSATORE 

Imbianchisce, apparecchiia ogni sorta 
di capelli di paglia e li‘tingè in qua- 
lunque ‘colore. — Via della Meridiana; 
N. 2, angolo del Corso Reale, avanti 
al tempio dei Valdesi. ; 

NB. Avverte il pubblico che tiene" 
il solo sopradetto negozio. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei capelli. 


_ 


PLANCHAIS, Profumiere privilegiato, 


Parigi, rue Caumartin, N. 2. 


Essai è il prodotto più prezioso che. | 


la'scienza abbia inventato pei, bisogni 
della toeletta. Quest'acqua,ammirabile 
impedisce la caduta dei capelli, ed, anz- 
ne accelera il loro erescimento fasendò 
scomparire le! pellicole della» testa, ;e 
dando ai capelli un'elasticità ed un bril- 


lante insomparabili. Basta. una: sola; 


boceetta. Prezzo L; 4. Unico deposito 
in Torino presso l’Ufficio-generele \diAnn 
nunzi, via B. V. degli iAngeli, n.9; No- 


Vara Caccia. — Spedizione in; provincia, 


| 


SEMENZA DI BACHI DA SETA 


| 


APPROVATO (DALI)' ACCADEMIA IMPERIALE. DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risulta dal rapporto dell” 'Aetademia, che "POtio 
iodato di I. Persomne:tiua medicamento di 
gran vaglia, il quale/preseota, vantaggi ben. superiori 
a quelli dell'olio, di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con suecèsso în tutte le malattie sero- 
folose, od ingorghi accidentali; in diversemalattie , 
cuiamee, pella sifilide. inveterata, le 
aflezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli 
ospedali di Parigi rammemora essere ‘stato  costatato 
che : in casi consimili, la guarigione od almeno:felici 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’o lio 
îbgato che, con, quello di fegato di merluzzo. Aggiungasi 
che agisce in dosi minori, e non cagiona nausee. 

Esso ‘non viene'spaccitito éhe in bbecette di forma 
rettangolare, ricoperte di un! etichetta firmata dell’ In- 
‘ventore, e del. depositario generale ,, il. sign, Labélonye * 
farmacista, rue Bourbon-Villencuve 19, in Parigi. Viene 
inoltre accompagnata da un'istruzione In /taliano e altrain 
Francese col bollo governativo sulla firma dell’ Inventore. 


Trovansi nelle farmacie di: Torino, Depanisyvia Nuova, 


T. F. ‘a Torino. 


rtile. 


educazione dei bachi dasseta, 


be alienare 420 oncie di semente fatta .a Broussa in 


Oriente colle migliori qualità di galette, sulla provenienza della 
P 
Da rimettere 


L'EXPRESS 


a che ha rinunciato in quest’ anno per sue-pro- 


lari circostanze: all’ 
ebbe dare le migliori informazioni e guarentigie: 


Si venderà anche a- piccole 
Per le trattative dirigersi a 


vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Francesco d’As- (i 

sisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- CHA 

schieto, — Biella, Masserano —. Cagliari, Criyellari — o & 
Casalè, @glietti — Chambéry, H. Julien 0 Comp. — Cas- + DE ° 
solnuovo, Beica,= Genova, Bruzza e De Negri — Mor- PA Ei La 
tara, Sartorio — Nizza, Musso ‘è Dalmas — Novara, gem CA 
Caccia — Novi, Palissarolo, — Santhià, Aimonino — Sa- Da L.0'd 
vigliano, Calandra — Vercelli ,, Berteletti, ed in tutte le E 2 E 


principali farmacie ‘d’Ttalia. 


"CAMERA DI AGRICOLTURA = DI COMMERCIO DI TORINO -—- BORSA DI COMMERCIO 


Si vende presso 


Traduzione dal 


Ne riportiamo il 


Voltaire e le ‘ideè'@ 


Vill Primi) passi a 


ratore Giuseppe IU 
rineipè di Prussi 
I. La conquista 


trionfale, nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 


XIV. Seni e concime della dominazione universale 


russa. 
Mediante vaglia 
l'Opinione, 


incia. 


principali. librai : 
LE' GUBRRE: SUL: ‘MAR: NERO 
Caterina”II di Russia 


E;LA. SUA, CORTE 
SCHIZZI STORICI pt TEODORO MUNDT 


Un volume, Prezzo L. 3 50. 


Ai lettori Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
Jina Il e ì suoi favoriti. — Il. Potemkit. — IV 


Russia in-Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI... Commedie dell'imperatrice Caterina ‘Il per fe 
steggiare le. vittorie sui turchi. — VII. Svilippo 
delle idee di Pietro il'Grande sul’trono degli zari, 
è il ‘disegno della: dominazione gréca-russa. — 


premazia della Russia sul mare. — IX. L’impo- 


perril suddetto imperto di 
volume sarà spedito frànco ai committenti in pro 


N negozio! di Specchi è Cornici 
dorate di Paolo Routin ‘liglio' & 


N, 11, vicino al Teatro d’Angennes. 


Torino ,, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via; di. Po, N. 47, ; 


ì “MANVALE COMPLETO | 
DELL’ 


'schi'e ‘Berti-Pichat:sù questa materia; 
iquelli. del Bonafous,.e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il.trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli , premessavi 
È Lambruschini: L 
Uh volume în-8° gt. di ‘4006 più pag. 
Quest'opera è sarcadata si So 
Quadro in litografia e colo- 
fut del Fieschi, di 27 incisioni 
ill legiio, di quadri sinottici'e del rag- 
Bilaglio déi pesi ;emisurd delle diverse 
i | provincie col sistema metrico decimale. 
:W'Prezzo franca per: la posta lebntro vaglia 
i5v postale; lm. S. 


+ 


T'Uficio dell'opinione è dei | 


p 


Li 
OTTOSSIA Gre 


tire; ti} 


Tedosto di P. PevEnRerti 


seguèntelindice; dei capitoli : 


i dominazione universale della 


Ila, conquista della Crimea; Su- 


a Pietroburgo. — X. Visita del 
a' alla ‘còrte di Pietroburgo. — 
della Crimea. — XJII,,Jlviaggio 


ib 


postale diretto all’ ufficio del- 


3.50 il 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMZJO E SRNSALI — 


‘ CORSO AUTENTICO -- Torino, 2 aprile 1857. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
la contanti In liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Ranpitk |  Godimento 
1849 5/00 4 ottobre 
41834 » 4 gennaio... 
nA848.),».. 4 marzo .... 
1849, >» 4 gennaio . . 
4854.» 4 dicembre . 
1853 3 0j0 4 gennaio . . 
OBBLIGAZIONI 


4834 4 0/0 4 gennaio .. Aa 
‘4849 ‘4 ottobre .. 
1850 » 1 febbraio... 
1854 5.0/0 Sard. 4 genn. 

‘|. FONDI PRIVATI Azioni. 
Gaz a Novara 
Banca nazionale 4 gennaio 
Soc. ind. ‘agr. di Sardegna 
Cassa sconto (3.a' emiss.) 
Id. ai 

Gassa com. ed ind. (n. em. 
Id. (liber.) 

Ferr, di Cuneo 4 ottobre . 
— di Novara 4 gennaio. 
Obbl. id... 
— di Susa 4 gennaio; . 
— di Pinerolo 4 gennaio 
i Valenza . 0... 
— Alessandr.a Stradella 


Corso NORMALE — Cambi 


Per brevi scadenze ‘Per tre' mesi 
Augusta . . . . 256 255 
Francoforte sul Meno 213 i 
Lione 7 99 75 
Londra. “. 25 224/2 
Milano . ud 
Parigi costi. 90 
Torino sconto. . 6 0/0 
6 0/0 


là cortantiì 


— mom 90-50 
91-60 30. aprile —94-25-50 


ASP 


LAS 


ro 
FRIII 


fa 
n 


IIIIIIANASESIII 
el 418] 


S 
so 
se 
Lei 
Gi 


ICE FIZS 


IILEE] 


4001 — 


Oro 

Doppia da L. 20 . 

» ‘di Savoia . 

» |! di Genova. 
‘Sovrana ‘nuova 
‘+00 vecchia "©. 
PUErdsOSmisto "0 
Perdita =. pt 


98 75 
24195 
98 75 


Genova sconto . . 


Contro della'mattina 


Moneta contra argento 


Almanacco per P anno 1857. ' 


îd ‘liquidazione 


MAG. 


IETSSSHE 
tt 


TDI 


GIUG. 
ETES 
EP_ERPE 


Vendita 
20 » 
28 52 
78 85 
35 06 
34 80 


conforme 


IDA: 


1 


TORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli dì tutte le strade ferrate strde 


Partenze da Torino per Genova, 
Ore 6 00, 10 00, 41 50 ant. — 2 50, 5 00 pom. | 


da Tori 


alle: ultime variazioni. 


Tono a Genova 


‘Cambiamento di domicilio | -:-pyy > AFFITTARE « 


trasferto ‘in via S. Francesco di Paola, | 


«Bducatore..deîBachi da seta 


‘contenente ‘i Trattati di Dandolo, Fre-| 


una breve ‘istituzione’ at ‘Bacai di Raf. | 


FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
va Arx-Les-Barns a Sanr-JrAN Dx Maunignns 


Orè 8'antim, & 42 50. 425,7 60 pom. 
Partente'da Saint-Jean de Marrienne 


| Partenze da:T'orino per Novara 
Ore:6 20, 14.05 ant..—-3,23,,5,40 pom, 


Ore 6,55, 44 40 ant. - 5 46,7 25 pom, 
Ore 6 50,41 50 antim. 


(,ì, Coincidenze per le ferrovie dello Stute 
per Arona. ;) +,,Ore 6 50 ant. — 42 50,5 45 pom. |} 
per Alessandria . 


o 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone, 


:l\Un ;appartamento ;civilmente;fmobi- 
‘gliato.. in casa Dumontel, piazza. Ma 
donna ‘degli ‘Angeli; n. :9,val4% piano, 
L'appartamento è composto di quat- 
{ro camere, con cucina ed' altre ci- 
mere, scure per ripostigli. 
Si. affitterebbero anche delle camere 
separatamente. 
{ \Dirigersi.al, portinaio. 


SEMENZA BACHI 


. «Vera di, Sivia 


[n IBARBAROUX. e. /G., banchieri, 


| via;Asabasciatori,. n..4, e 
BESSONE \e.SALA, droghieri, via di 
*VPorta Nuova, casa: Panisseray' n: 47, 
Torino, ” 
"DA VENDERE 
nelle; vicinanze di, Mondovì:Breo 
CASA DI CAMPAGNA; con annesso 
giardino all’inglese, con ò senza i 
beni rurali attigui. Dirigersi ai sigg. 
notai, Ghiglia in Torino, Benedieti 
in, Mondovi. : 


| 


Partenze da Alessandria peri Genova 
Ore 3.50,,8,48,,142 03 ant. 3 15,7 08 pom. 


Partenze da Genova per Torine 


Ore 6 10, 10 00 ant. — 2 40, d'00 pos. 


artenze da Alessandria per Torin» 

£50, 8 55, 12 12'iut. 825,7 18 pon. 
da GuNovd a Vorrhi 
Partenze da Genova 


“'Ore7, 948, 41 /20/anti — 180) 7 20 po. 


iu iPartenze da Voltri 
8:45, 10 -2t.ant, — 42 50, 3,.6.30 pom. 
Da GENOVA (A,PoxTEDECIMO 
Partenze da Genova 


Ure 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Pontedecisne 
Ore 9 00ani. — 3 ‘50:pom: 
Da ALESSANDRIA AD AnoNa 
Partenze da Alessandria 


Ore 650,9 OB anti>-:42/30, 6:30 poni 


Partenze du Arona 


Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 15, 3 50 pom 


Da Montara A VioRvanò 
Partonze da Vigevano 


Ore,5 40, 9 50 ant. — 41 15,4 45 pom, 


Partenze da Mortara 


Ore 7 10, 10 30 ant. —2 55, 7 50 pom. 


pa Tonino A Cunso 
Partenze da Torino 


Ore 6 15, 9 50 ant. — 2, 8.50 pom 


Partenze du Cunéò 


(10ra,6 148; 9-30/ant. —2,,8 50 pom. 


O1DALSAVIOLIANO 4 SALuzze. 
(Partenze da Savigliano, , 


Ore,7 47, 41 0%.ant. 3 32,7 02 pom. 


Partenze da Saluzzo 


Ore 6 31, 10 06 ant, — 236, 6 06 pom. 


pa Bra A CavaLLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 


Ore 6 56, 10 11 — 241, 6 11 pom. 
‘Partenze da Cavallermaggiore 
Ore'7 ‘37, 403% ant — 3 92; 6/52/pom. 


‘ba Tonino a Susa 
Partenze da Torino 


Ore 6.40, 10.50 ant.—1 85, 4 46 pom 


Partenze da. Susa 


:.0re.6 45) 10:35 ant.— 205,4 50 pom. 


i |, Ba Tenno a, PixgnoLo 
| Partenze da Torino — 


906 25, 42 00 ant. — 5 43, pom, 


© Partenze da Pinerolo 
‘Ore $‘20 ant:--'2 10;7 20 pom. 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 


no ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 por 


Partenze da Aix-les-Bains 


Ore 8:40:antim. —:4 00 pom. 
Dx Tonino a Novara rr VERCELLI - 
Purtenze.da Novara per Torino 


(101 :DA BIELLA A SANTA” 
iL Partenze 


| Partenze da Santhià 
Ore $ 53 antim. — 1 20, 7 25 pom. 


10.8 20, di 15 ant. — 5 50 pom. 


